
DOM-INO LABS

Nel 2024, la start-up 
DOM-Ino Labs chiude con 
più di 600.000 euro il suo 
seed round, ottenendo anche 
un brevetto europeo, che si 
aggiunge ai due precedenti 
nazionali. La start-up cala-
brese prosegue così la sua 
ascesa nel mercato B2B e 
B2C, grazie a un profondo la-
voro di ricerca e alla presenza 
di importanti investitori che 
stanno credendo nel proget-
to, puntando sul suo annun-
ciato successo. 

La sicurezza è protezio-
ne, cura. E sebbene la cura 
sia una caratteristica umana, 
per renderla inattaccabile e 
affidabile possiamo integrar-
la a un sistema digitale intel-
ligente. È questa l’idea alla 
base della start-up innovativa 
DOM-Ino Labs, che ha pro-
gettato e realizzato il disposi-
tivo DOM-Ino Health – “Di-
gital Caregiver”, destinato a 
RSA, cliniche, case protette, 
che Luciano Ricci, il Ceo & 
Founder, descrive come la 
creazione di “un mondo in-
visibile” intorno alle persone 
fragili, consentendo loro di 
conservare autonomia e di-
gnità. Un’idea che parte da 
una necessità umana, svilup-
pandosi però con competen-
ze tecniche molto specifiche, 
che garantiscono sicurezza e 
prevenzione. 

DOM-Ino Labs è una 
delle oltre sessanta aziende 
incubate dal 2019 presso il 
PIC – Polo di Innovazione 
Cassiodoro di Catanzaro. 
Da allora, sono diversi i tra-
guardi raggiunti dal founder 
e dal suo team di esperti (in-
gegneri, avvocati, medici e 
programmatori). Il 2024 di 
DOM-Ino Labs è stato inau-
gurato da grandi novità. Da 
una parte, l’ingresso nel capi-

tale di un investitore istituzio-
nale (FINCALABRA S.p.A.) 
tramite il bando FOVEC, la 
cui presenza farà da volano 
per accelerare la crescita della 
startup. Dall’altra, l’appro-
vazione della richiesta di un 
processo di accelerazione da 
parte del comitato di valuta-
zione di I3P, Incubatore certi-
ficato dal Ministero Italiano 
dello Sviluppo Economico, 
con sede presso il Politecnico 
di Torino. 

Per i non addetti ai lavo-
ri, I3P, Incubatore d’Imprese 
Innovative del Politecnico di 
Torino è stato insignito del 
premio di “Miglior Incuba-
tore Pubblico” su scala glo-
bale secondo l’UBI Global 
World Rankings of Business 
Incubators and Accelerators 
2019 – 2020. Il dispositivo 
DOM-Ino Health – “Digi-
tal Caregiver” si basa su un 
modello di monitoraggio 
socio-assistenziale smart in 
grado di prevenire le cause di 
rischio. La start-up innova-
tiva opera infatti nel campo 
dell’IoT e dell’Intelligenza 
Artificiale applicate all’health 
care di soggetti fragili. 

Il dispositivo DOM-Ino 
Labs, nel pratico, consiste in 
un sistema di controllo digi-
tale complementare a quello 
umano, in grado di avvisare 
i caregiver o gli infermieri nel 
momento in cui si presenti 
una situazione di potenziale 
pericolo per i pazienti degen-
ti. Il sistema, controllabile 
via smartphone e computer, 
prevede, ancor prima che 
questa si verifichi, la volontà 
di alzarsi, cadute accidentali 
e cambiamenti nei parame-
tri vitali. Per farlo, utilizza 
le tecnologie di Big Data e 
Machine Learning per l’a-
nalisi predittiva riguardo le 
interazioni tra dieta e terapia 
e il ciclo sonno/veglia. Questi 
parametri sono infatti sempre 
controllati e disponibili per 
i caregiver grazie al sistema 
pratico e non invasivo. 

DOM-Ino Health – “Di-
gital Caregiver” è dotato di 

un sistema hardware/firmwa-
re/software in cloud o intra-
net per la raccolta di dati e di 
un’app utilizzabile tramite pc, 
smartphone o tablet. Tutte le 
informazioni raccolte sono 
criptate e gestite attraverso 
sistemi di password, poiché 
la sicurezza passa anche per 
la corretta gestione dei dati e 
della privacy. I sensori di cui 
è dotata l’app permettono di 
riconoscere e dialogare con i 
device a cui sono connessi e 
a cui, di conseguenza, posso-
no corrispondere un sistema 
strutturato di intervento, in-
dispensabile sia nelle struttu-
re assistenziali, sia negli inter-
venti domiciliari. 

DOM-Ino Labs, infatti, si 
rivolge sia al mercato B2B sia 
al mercato B2C, con due of-
ferte diverse e personalizzate. 
Il dispositivo consente anche 
di aiutare i caregivers nell’ero-
gazione dell’ADI (Assistenza 
Domiciliare Integrata), che 
ha come scopo finale quello 
di non spostare le persone con 
disabilità o semi disabilità dal 
proprio ambiente familiare, 
ma di rendere piuttosto quel-
lo stesso ambiente sicuro, in 
modo razionale ed efficace. 

“Il nostro coinvolgimento 
emotivo – ha affermato Lu-
ciano Ricci – unito alla nostra 
manifesta vicinanza ai soggetti 
fragili, ci ha inevitabilmente 
condotti verso lo sviluppo 
di quello che rappresentava 
una semplice idea che, con il 
tempo, si è poi trasformato in 
uno studio concreto, per poi 
rivelarsi un prodotto finito 
certificato come dispositivo 
medico.” 

Sono già diverse le realtà 
che stanno sperimentando il 
dispositivo di DOM-Ino Labs: 
nove comuni dell’area del 
monte Reventino (provincia 
di Catanzaro), per un totale di 
ventisei utenti, sono stati dota-
ti di sistemi sperimentali e per-
sonalizzati per le esigenze, per 
scopi di ricerca, sviluppo e mi-
glioramento. E grazie a questo 
dispositivo digitale le persone 
fragili possono vivere in un 
ambiente familiare, ma effica-
ce, e i caregiver possono fare 
affidamento su un sistema si-
curo, capace di accompagnarli 
nelle loro mansioni quotidia-
ne, rendendo il loro lavoro 
più smart e allentandone, per 
quanto possibile, la fatica. 

Il sistema di DOM-Ino 
Health – “Digital Caregiver” 
è protetto da alcuni brevetti 
che gli conferiscono ricono-
scimento legale a livello na-
zionale e internazionale: due 
brevetti italiani – “Sistema di 
sicurezza per il monitoraggio 
di persone non autosufficienti 
e relativo metodo” e “Sistema 
di assistenza domiciliare per 
soggetti fragili” – e un bre-
vetto europeo EPO – “Safety 
system and method for moni-
toring not self-sufficient per-
sons”. “E adesso il mercato ci 
aspetta!” dichiara infine il Ceo 
Luciano Ricci, con fiducia e 
determinazione. 

La startup Calabrese DOM-Ino Labs ottiene il brevetto EPO 
e chiude la raccolta totale per un importo superiore a 600 mila euro

DOM-Ino Health: il Badante Digitale 
chiude il suo seed round
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Nella foto, il team di DOM-Ino Labs


